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PARCO FORLANINI:

IL PORTOGHESE GONÇALO BYRNE

VINCE IL CONCORSO INTERNAZIONALE DI PROGETTAZIONE
E’ Gonçalo Byrne il vincitore del concorso internazionale indetto dal Comune di Milano per la riqualificazione di parco Forlanini. Nel corso della conferenza stampa svoltasi oggi presso l’Urban Center in galleria Vittorio Emanuele, il Vice Sindaco e assessore ai Parchi e Giardini Riccardo De Corato e l’assessore all’urbanistica Gianni Verga hanno comunicato che all’architetto portoghese verrà conferito l’incarico per la progettazione esecutiva del Parco.

La proclamazione. La giuria, presieduta dal maestro Emilio Tadini, ha selezionato fra i dieci  finalisti  il progetto del gruppo di Gonçalo Byrne definendolo “un progetto di notevole interesse tanto per il carattere dello spazio generale del parco che per lo sviluppo di un vocabolario formale naturale nuovo, che rispetta certi aspetti del paesaggio lombardo”.  

La riqualificazione. L’intervento previsto dall’Amministrazione Comunale mira alla valorizzazione di uno spazio molto esteso che si contrappone alla densità edilizia come elemento di continuità naturale, collegandosi con i parchi Maserati e Monluè. Anche le cascine con la connotazione di funzioni complementari al parco, saranno inserite in un sistema per garantire l’unitarietà di tutti gli interventi che compongono l’entità territoriale. 

Il concept progettuale. Il “nuovo” Parco Forlanini pensato da Byrne sarà un parco urbano relazionato alla rete viaria periferica rispetto ai centri attrattori principali e ai punti di accesso pedonale e metropolitano esistenti.

Gli elementi caratterizzanti. Il progetto prevede la riorganizzazione e l’integrazione dei percorsi, delle aree di sosta e a verde, tenendo conto della frammentarietà e delle diversità caratterizzanti il contesto circostante. Il  gruppo di Byrne  ripropone e interpreta i temi della campagna lombarda nella sua connotazione agricola con una scelta botanica che riprende le specie tipiche della pianura padana. L’acqua rappresenta un elemento importante nell’articolazione del progetto ed  in esso vengono ripensati gli argini del fiume Lambro, la riapertura delle rogge e la riqualificazione del laghetto esistente. 

“Coinvolgere grandi risorse progettuali italiane ed internazionali per la sistemazione di una delle superfici a verde pubblico più estese e complesse del territorio milanese, che con le nuove annessioni raggiungerà 3 milioni di metri quadrati, – ha spiegato De Corato - ha significato sancire un altro momento importante nell’ambito degli interventi varati dalla Giunta per la salvaguardia delle aree agricole superstiti in Milano. Parco Forlanini – ha proseguito - diventa un elemento strategico rinnovato, parte della “cintura verde” che caratterizza il patrimonio naturale della nostra città, passato dai 10 milioni di metri quadrati di estensione del ’97 agli attuali 18 milioni”.  
"Il progetto - ha precisato l’assessore  Gianni Verga - rende possibile la riqualificazione di un parco urbano "naturale" all'interno del quale si sviluppano diverse tipologie di spazi. Quest’operazione – ha concludso Verga - è possibile grazie al recupero di aree inutilizzate di proprietà del Comune e alle occasioni che si sono presentate con la conversione d'uso delle ex aree industriali".  
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Allegato

DATI TECNICI

Estensione totale area del concorso: 3.100.628 mq., di cui:

· Parco esistente: 597.612 mq.
· Area di nuova progettazione: 1.030.112 mq.

· Ampliamento del parco per il nuovo progetto: 1.627.724 mq.

Il costo complessivo: 47.772,263 Euro.

Gli interventi saranno realizzati in quattro lotti.

LA GIURIA DEL CONCORSO

Presieduta dal maestro Emilio Tadini, si è composta dei seguenti membri: 

· Arch. Diana Armstrong Bell (Docente al Ravesbourne College of Design and Communication, Universita' di Greenwich)

· Arch. Christophe Girot (Direttore della Ecole Nationale Superieure de Paysage, Versailles)

· Arch. Kathryn Gustafson (Architetto del Paesaggio)

· Arch. Marco Romano (Professore ordinario di Urbanistica ed esperto di 'Estetica della città', docente presso la Facoltà di Architettura di Genova)

· Ing. Biagio Savoca (Dirigente del Settore Parchi e Giardini del Comune di Milano)

· Arch. Giulia Missaglia (Dirigente del Settore Pianificazione e Progettazione Urbana del Comune di Milano)

· Dott. Alessandro Segale (rappresentante del CONAF – Consiglio Nazionale Dottori Agronomi e Forestali)

· Arch. Nevio Parmeggiani (Consiglio Nazionale degli Architetti)
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